
LA PREGHIERA 
DEL PRESEPE 

Quest’anno, come ci ricorda la frase “Pregare per vivere nella 
Chiesa come Discepoli di Gesù” che abbiamo esposto nelle 
nostre chiese per farci da guida durante tutto quest’anno pa-
storale, la “preghiera” vuole essere l’orizzonte entro il quale 
riscopriamo il rapporto tra Dio e noi e tra noi e Lui. 
Sia il nostro Arcivescovo con la sua lettera pastorale, sia il 
Papa con la sua Lettera Apostolica sulla liturgia che a stralci 
stiamo pubblicando su queste stesse pagine, ci aiutano infatti 
a riscoprire l’esperienza del pregare. 
In questa prospettiva è stata pensata anche la realizzazione 
del “Presepio” nella Chiesa di Germanedo che ha proprio per 
titolo: “La Preghiera del Presepe”. Infatti i Vangeli che descri-
vono gli episodi della nascita di Gesù parlano di “annuncio”, di 
“stupore”, di “meditazione”, di “lode”, di “adorazione”!  
Inoltre davanti ai presepi, che si fanno in casa, fin da bambini 
siamo stati educati a metterci insieme con tutta la famiglia a 
pregare e anche quando, come da tradizione, si vanno a vede-
re i diversi presepi esposti nelle varie chiese, non si va solo 
per curiosare, ma proprio anche per mettersi in ginocchio a 
dire una preghiera! 
Sì, il “presepio” non è una bella e tradizionale “suppellettile” a 
sfondo religioso, un “addobbo natalizio” come tanti altri, ma è 
proprio fatto per pregare quel Signore Gesù che facendosi 
Bambino è venuto ad abitare tra noi per instaurare un rapporto 
di amicizia con ognuno di noi!! 
Per questo il presepio esposto nella nostra chiesa di Germane-
do vede dominare sullo sfondo due mani giunte cha fanno da 
“capanna” a Maria, Giuseppe e al Bambino Gesù! Due mani 
giunte sono un segno naturale di un protendersi verso l’Alto, 
sono uno dei segni con cui siamo abituati a pregare anche 
attraverso il nostro corpo. Ecco quelle mai giunte che fanno da 
capanna significano che noi, noi stessi, siamo quel “luogo” 
dove Gesù vuol nascere oggi e dove noi stessi, pur nella po-
vertà delle nostre persone, siamo disposti ad accoglierLo per-
ché anche oggi come allora non c’è posto per Lui altrove! 
Ecco perché il Presepe è Preghiera! Il presepio infatti è occa-
sione per l’instaurarsi di un rapporto! 
Sì, Gesù attraverso Maria manifestò quel giorno, quel Natale di 
duemila anni fa, l’intenzione del suo cuore di cercare, di men-
dicare il cuore di ogni uomo. E ora, oggi, attraverso la Sua 
Chiesa cerca proprio te, me, noi! 
Il rapporto tra Dio e l’uomo si è potuto realizzare perché la 
Vergine Maria disse il suo “si” all’arcangelo Gabriele, così co-
me all’annuncio degli Angeli in quella Santa Notte dei pastori 
andarono “senza indugio”, dice il Vangelo, a incontrare Gesù 
deposto nella mangiatoia, e infine anche i Magi, al sorgere di 

una stella, andarono attraverso un lungo viaggio da Lui portan-
do doni e soprattutto se stessi. Così, anche noi ora con il no-
stro “si”, con la nostra disponibilità, abbiamo l’occasione di 
accogliere proprio il medesimo Gesù che si fa cibo nella S. 
Messa, che si fa corpo nella Sua Chiesa, che si fa mendicante 
in chi incontriamo ogni giorno.■                             Don Alberto 

PRESEPE IN CHIESA A 

GERMANEDO 
Con l’approssimarsi del S. Natale, come è bella tradizione, 
nelle nostre case e in Chiesa si allestisce il Presepe che rende 
visibile la nascita umile di Gesù Bambino nella stalla a Betlem-
me. Luigi Pozzi da decenni, con un gruppetto di amici, si rende 
disponibile a realizzarlo nella nostra Chiesa. 
Quest’anno il nostro Parroco Don Alberto, ha voluto dare signi-
ficato alla nascita che rivive nel Presepe, con uno sfondo che 
rappresenta le mani giunte in preghiera protese verso cielo, 
generando così una capanna simbolo della grotta dove è posto 
Gesù Bambino in una mangiatoia. 
È stato un lavoro appassionante durante la realizzazione: era 
evidente in noi, che stavamo costruendo un qualcosa di spe-
ciale, che ci interrogava e andava al fondo del perché del Pre-
sepe. Esso rappresenta la realtà con tutti i suoi elementi, la 
natura, l’uomo. Ci invita, come richiama Papa Francesco, a 
vivere una vita piena ma con semplicità, a essere tutti fratelli 
come furono quella notte i pastori richiamati dagli Angeli, pro-
venienti da più parti, con storie diverse, a riconoscere un Bam-
bino che dava significato al loro vivere e che sarebbe diventato 
il Signore che conduce la Storia dell’umanità. Anche per noi è 
il rinnovarsi di una Verità che è la strada del nostro vivere quo-
tidiano, teso ogni giorno al Destino ultimo.■ 
                                                                Gli amici del Presepe  
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 IL PRESEPIO NELLA 

CHIESA DEL CALEOTTO 

I sette doni dello Spirito Santo. 
La nostra vita può essere paragonata a una barca priva motore e 
spinta a fatica a remi dai rematori, ma si aggiungono delle vele 
gonfiate dal vento, tutto diventa molto più semplice. Noi siamo i 
rematori, i remi rappresentano il nostro impegno di vivere, le vele 
rappresentano i doni dello Spirito santo e il soffio del vento è lo 
Spirito santo… 
Quanti e quali sono? 
I doni dello Spirito Santo sono tradizionalmente sette (sapienza, 
intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, timor di Dio) perché 
sette è uno dei numeri simbolici della Bibbia che rappresenta 
molte cose, ma, essendo essi un regalo che Dio ci fa, possono 
essere infiniti… 
La preghiera … è … L’ALTRO...che ha bisogno di cura! 
Le strade per realizzare questo progetto, oggi, sono sette e sono 
i doni dello Spirito Santo.■                                     Don Giuseppe 

IL PRESEPE NELLA 

CHIESA DI BELLEDO 

Che Natale è senza Presepe? 
Perché non allestire lo scenario, nella maniera tradizionale, che 
ci ricorda un Avvenimento di oltre duemila anni fa, la nascita del 
Salvatore? 
Aiuta a comprendere il Grande Mistero, abbellisce e rende più 
gioiosa la nostra Chiesa durante il periodo natalizio. 
Iniziato il mese di novembre, don Andrea ci ha chiesto di prepa-
rare il presepe per il S. Natale. Dopo due anni di pandemia, du-
rante i quali non è comunque mancato il Segno, non è stato faci-
le ritornare allo spazio originario (altare di S. Giuseppe) per moti-
vi logistici e carenza di personale. 
Purtroppo il nostro gruppo di pensionati si è molto ristretto; ci è 
doveroso ricordare i nostri cari amici scomparsi, anche recente-
mente, che hanno collaborato laboriosamente nel passato. 
Ci duole constatare che, malgrado le numerose richieste, salvo 
alcune fugaci presenze, abbiamo dovuto fare appello alle nostre 
povere forze, alimentate sempre da tanto entusiasmo reciproco. 
Auspichiamo ed auguriamo che la parola “INSIEME” tanto sottoli-
neata da Papa Francesco, dal nostro presidente Mattarella e 
ascoltata nelle recenti omelie dei nostri sacerdoti, sia davvero 
fonte di nuovi stimoli per una futura partecipazione, anche all’al-
lestimento del presepe 2023!■ 

Il gruppo di pensionati della Parrocchia di Belledo 

Notte di Luce 

2022 
“È la Luce di Gesù che nasce. È la 
Luce della Pace”. Questa è la frase 
che bambini, ragazzi e adulti hanno 
pronunciato la Vigilia di Natale por-
tando in ogni casa un lumino acce-
so. 
Dopo due anni di interruzione for-
zata a causa del COVID, la sera 
del 24 dicembre abbiamo ripreso la 

tradizione della “Notte di Luce”.  
I bambini e i ragazzi dell’oratorio, accompagnati dai loro edu-
catori e da alcuni genitori, si sono ritrovati nella Chiesa di 
Belledo per un momento di preghiera e per accendere la luce 
della loro lanterna alla Luce di Betlemme. Insieme abbiamo 
pregato per la pace: pace nel mondo, nelle nostre case e nei 
nostri cuori.  
Poi a piccoli gruppi abbiamo portato in ogni casa della nostra 
Comunità pastorale un lumino acceso. Abbiamo portato a 
tutti la Luce di Gesù nato per noi. Chi abbiamo trovato alla 
porta? Bambini piccoli, famiglie pronte per la cena, persone 
sole, anziani che ci stavano aspettando e che hanno addolci-
to il momento con caramelle e cioccolatini. Abbiamo incontra-
to anche persone che professano una religione diversa dalla 
nostra. Un signore, ad esempio, ci ha detto: “Io sono musul-
mano, ma accetto volentieri il vostro lumino, perché quello 
che fate è un gesto bellissimo”. Questo è il Natale: la Luce di 
Gesù che entra nelle nostre case, le riscalda, le illumina, 
dona a tutte la pace vera.■                                       Giulia C. 



 GRUPPI D’ASCOLTO 
Vogliamo rilanciare la proposta di partecipare ai Gruppi di 
ascolto della Parola (GdA) che si tengono mensilmente 
sia nelle famiglie che nelle sale parrocchiali. 
Ogni anno viene affrontato un argomento indicato dal 
nostro Arcivescovo e per questo viene preparato un sus-
sidio che serve da guida. In questo anno pastorale vengo-
no letti ed approfonditi brani del Vangelo di Luca “La pre-
ghiera di Gesù in un tempo di crisi” attinenti al tema della 
preghiera, pure oggetto dell’ultima lettera pastorale 2022-
23. 
I gruppi “sono occasioni d’incontro per leggere insieme 
una pagina di Vangelo e condividerne le risonanze. I com-
ponenti dei GdA sono persone che ascoltando una parola 
che viene da Dio, cercano di rispondere come figli chia-
mati ad entrare in confidenza con il Padre e pregano, e 
pregano insieme e pregano volentieri”. L’Arcivescovo 
continua: “confido che l’ascolto delle pagine evangeliche 
diventi preghiera, lode intensa di letizia per le meraviglie 
che ci sono state rivelate”. 
 
Per coloro che volessero partecipare le persone referenti 
sono: 
per Belledo:        Corti Maria Grazia       tel. 0341.250710 
per Germanedo: Anghileri Sergio        cell. 334.3039541 
       Bernasconi Giovanni  tel. 0341.250403 
per Caleotto:      Sacchi Maria Pia       cell. 328.0187404 
 
 

Chiunque desideri partecipare, si 
senta, fin da ora, accolto con gioia e 

tanta simpatia. 

Visto il prolungarsi della guerra in Ucraina, la conseguente “emergenza” e la necessità di aiuto a nuclei familiari espatriati anche 
qui in Italia, le nostre Parrocchie di Belledo e Germanedo hanno provvisto a ricavare e sistemare alcuni locali parrocchiali per far 
fronte ad una loro accoglienza. 

La scelta, fatta con il Consiglio Pastorale per rispondere a questa specifica emergenza, è stata di offrire la disponibilità di questi 
nostri ambienti alla Caritas di Lecco, perché provvedesse a indicarci le persone da accogliere, facendosi garante di tutto quanto 
necessario, dal sostegno agli ospiti durante il soggiorno nelle nostre parrocchie a tutta la documentazione necessaria, per poter 
essere in regola con le varie leggi civili come richiesto in queste situazioni. 

A Belledo la Caritas, dopo aver fatto un opportuno sopralluogo per rendersi conto degli ambienti che avevamo preparato, ci ha 
subito indicato alcune persone che da giovedì 29 dicembre sono già ospiti tra noi.  

A Germanedo, non avendo la Caritas stessa in questo momento altre richieste legate all’Ucraina, abbiamo dato la disponibilità 
all’Associazione Amici di Emmaus, che lavora proprio nello specifico per questa emergenza. Anche in questo caso, dopo il relati-
vo sopralluogo per la verifica degli ambienti, ci sono state affidate delle persone adulte che nella prima settimana di questo anno 
nuovo accoglieremo tra noi. La modalità giuridica di accoglienza è quella di un comodato d’uso, firmato anche dalle relative as-
sociazioni e regolarmente presentato e convalidato all’Ufficio del Registro, dopo presa visione e approvazione da parte degli 
uffici competenti della Curia di Milano. Le relative Associazioni si fanno carico di un loro rappresentante sul territorio per seguire 
personalmente le persone da noi ospitate, mentre nelle nostre parrocchie l’accoglienza è legata alla nostra Caritas ed in partico-
lare a persone specificamente interpellate per far loro questo tipo di compagnia 

Salvaguardando la situazione umana e la relativa riservatezza, tutta la nostra Comunità Pastorale attraverso noi sacerdoti sarà 
ovviamente aggiornata e coinvolta in ordine a ulteriori necessità o opportunità che potrebbero emergere. La Carità, che vogliamo 
offrire, deve essere segno di tutta la Comunità e non solo della generosità di qualcuno, affinché sia più evidente quel che ci ha 
chiesto lo stesso Gesù: “Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria 
al vostro Padre che è nei cieli. “ (Mt 5,16)■                                                                                                                       Il Parroco 

 

CARITAS — EMERGENZA UCRAINA 

PARROCCHIA SS CPRIANO E  GIUSTINA 
GERMANEDO - VIA ALLA CHIESA, 3 
DON ALBERTO CAPPELLARI 
RESPONSABILE DELLA COMUNITÀ  PASTORALE TEL: 0341-494354  
MAIL: parrochia.germanedo@libero.it 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE 
CALEOTTO  - VIA BARACCA, 4/A 
DON GIUSEPPE BUZZI 
VICARIO     TEL: 0341-283887         
MAIL: buzzi.giuseppe@outlook.it 

PARROCCHIA SS. SISINIO, MARTIRIO E ALESSANDRO 
BELLEDO-  VIA FIOCCHI, 66 
DON ANDREA BELLANI 
VICARIO     TEL:  0341-287620 
MAIL: oratorio@madonnaallarovinata.it 

 GERMANEDO BELLEDO CALEOTTO 

LUNEDÌ Ore   9.00 Ore    8.30 Ore  18.00 

MARTEDÌ Ore   9.00 Ore  18.00 Ore  18.00 

MERCOLEDÌ Ore   9.00 Ore    8.30 Ore  18.00 

GIOVEDÌ Ore   9.00 Ore  18.00 Ore  18.00   

VENERDÌ Ore   9.00 Ore    8.30 Ore  18.00 

SABATO  Ore 17.30 Ore  20.30 Ore  18.00 

DOMENICA  

E FESTIVE 

Ore  10.00 

Ore  18.00 

Ore    8.30 

Ore  10.30 

Ore    9.00 

Ore  11.00 

Orari S. Messe 



Sante Messe vigiliari alle ore 17:30 a Germanedo, alle ore 18:00 al Caleotto e alle ore  20:30 a Belledo 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Sante Messe secondo l’orario domenicale (Al Caleotto e a Germanedo, dopo la Messa, bacio di Gesù Bambino) 
A Belledo: Ore 15:30 Vespri e bacio di Gesù Bambino                   Ore 16:00 Tombolata in famiglia 

GIOVEDÌ 

VENERDÌ 

MERCOLEDÌ 

SITO DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

“MADONNA ALLA  ROVINTA”: www.madonnaallarovinata.it 

Inizia la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Incontro via “zoom” per i genitori che hanno pre-iscritto i loro figli al Primo dei tre anni di 

catechismo in preparazione alla S. Comunione (bambini della II elementare):  

- istruzioni per l’iscrizione 

- presentazione del corso 

- consegna date del catechismo  

NB. IL LINK PER IL COLLEGAMENTO DI ALMENO UNO DEI DUE GENITORI SARÀ INDICATO SUL 

SITO DELLA COMUNITÀ PASTORALE Madonna alla Rovinata e ai preiscritti tramite le 

Catechiste.  

GIOVEDÌ 

FESTA DELLA S. FAMIGLIA MARTEDÌ 

Ore 21:00 A Belledo incontro nella Sala della comunità di Belledo con S. Landra sulla Tutela dei minori 

Prima Domenica del mese: 
“raccolta cibi e fondo di solidarietà” 

per aiutare i poveri delle nostre 
Parrocchie. 

Terza Domenica del mese 
“Buste di condivisione”  distribuite 

in Chiesa per aiutare le nostre 
Comunità. 

DOMENICA 

SAN GIOVANNI BOSCO 
Santa Messa per l’oratorio alle ore 18 a Belledo (segue apericena) 

NB: RISPETTO  ALLA MESSA FESTIVA DI PRECETTO  

RISOTTOLINEAMO L’INVITO A PREFERIRE PER I BAMBINI E I LORO GENITORI LA PARTECIPAZIONE 

ALLA S. MESSA  DELLE ORE 10 A GERMANEDO 

MARTEDÌ 

Adorazione 1° Venerdì del Mese: 

  a Belledo e Germanedo dopo le S. Messe d’orario 

Adorazione 2° Sabato del Mese: 

      al Caleotto dalle ore 9:00 alle ore 10:00 

DOMENICA 

BATTESIMO DI GESÙ 
Sante Messe con i battesimi  


